
 

 

“DALL’IDEA AL PROGETTO” 
2° EDIZIONE 

LABORATORIO PER LA FORMAZIONE 
DI PROGETTISTI PER IL VOLONTARIATO 

 
Il laboratorio risponde all’esigenza di formare progettisti per il volontariato in grado di 
accompagnare le associazioni che intendono avviare percorsi progettuali.  
L’esperienza del Cesvot di questi ultimi anni e l’esito positivo degli ultimi corsi di formazione per 
progettisti per il volontariato hanno confermato come tale necessità sia ancora considerata 
prioritaria dalle organizzazioni toscane. 
Partecipando alle attività proposte dal laboratorio, gli allievi potranno maturare una mentalità e 
un’attitudine di tipo progettuale, acquisire abilità nell’elaborazione e nell’attuazione di progetti 
nelle diverse fasi, sviluppare capacità di collaborazione nell’azione progettuale tra figure 
professionali di settori e servizi diversi. 
 
Al fine di realizzare un percorso efficace ed esauriente e preparare così progettisti qualificati, il 
Cesvot propone un nuovo progetto formativo gratuito composto da due parti distinte: la prima 
prevede formazione in aula (75 ore) e Fad (25 ore), mentre nella seconda gli allievi interessati 
potranno, individuata un’idea progettuale, trasformarla in un progetto vero e proprio (Dall’Idea al 
Progetto), grazie all’accompagnamento di esperti (20 ore).  
Inoltre, saranno proposti alcuni seminari tematici facoltativi per approfondire argomenti attinenti 
la progettualità e rispondere alle diverse esigenze personali dei partecipanti. 
 
Le spese di vitto (cena di venerdì, colazione e pranzo del sabato) e alloggio (pernottamento tra 
venerdì e sabato presso il Centro Studi Cisl di Fiesole o Villa Morghen di Settignano in camere 
doppie) degli allievi per la frequenza alle lezioni dei moduli residenziali saranno a carico del 
Cesvot, mentre le spese di viaggio e trasferimento e tutte le altre eventuali spese non previste 
relative alle lezioni dei moduli residenziali (per esempio: supplemento camera singola) e non 
residenziali, all’attività di accompagnamento e alla Fad saranno a carico degli allievi. 
Considerando l’investimento di risorse che il Cesvot intende impegnare è essenziale che i 
destinatari dell’intervento formativo siano operatori volontari già inseriti in organizzazioni 
affinché tutte le conoscenze e le competenze acquisite siano messe a disposizione all’interno della 
propria realtà associativa. 
 
Il laboratorio è rivolto a 20 volontari e si svolgerà da venerdì 12 marzo a sabato 18 dicembre 2010 
per un totale di 120 ore così suddivise: 

 75 ore di lezione in aula, la maggior parte in modalità residenziale 
 25 ore di Fad – Formazione a distanza (in parte on line e in parte off line) 
 20 ore di accompagnamento  
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1 MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE 

La partecipazione è prevista fino a un massimo di 20 iscritti/e. 
Non potrà essere selezionato più di un partecipante per ogni Associazione. Nel caso di un numero 
maggiore di iscritti rispetto alla quota programmata il Cesvot provvederà a selezionare i candidati al 
laboratorio tenendo conto dell’ordine di arrivo della segnalazione e dando precedenza a coloro che 
risultavano non selezionati nell’edizione precedente. Inoltre sarà data precedenza ai candidati 
appartenenti alle Associazioni socie o alle Associazioni di valenza regionale (con sedi operative in 
almeno cinque province della Toscana). 
La selezione darà vita ad una graduatoria che sarà utilizzata a scorrimento nel caso di rinuncia da 
parte di un allievo (i rinunciatari potranno essere sostituiti fino al 29 marzo). Inoltre, è prevista la 
sostituzione di quell’allievo che, senza valida motivazione, alla data del 29 marzo risultasse aver 
frequentato meno del 50% delle lezioni in aula programmate. 
Le associazioni interessate a far partecipare i loro volontari al laboratorio dovranno far pervenire 
alla Sede regionale del Cesvot – a mezzo posta, fax o a mano - entro e non oltre le ore 17,00 del 
giorno mercoledì 3 marzo 2010 (non fa fede il timbro postale), il nominativo di non più di un 
proprio operatore volontario. 
Possono partecipare tutte le Associazioni di volontariato iscritte al Registro regionale del 
Volontariato e le Associazioni non iscritte al Registro regionale e aderenti al Cesvot. 
Saranno accolti solo candidati presentati da un’Associazione di Volontariato.  
Il nominativo segnalato dovrà essere accompagnato da relativo curriculum vitae firmato in 
originale (pena l’esclusione).  
La selezione avverrà a partire dal giorno giovedì 4 marzo 2010 e i risultati saranno comunicati alle 
Associazioni e ai candidati tramite e-mail o telefono entro le ore 18,00 del giorno lunedì 8 marzo 
2010. 
 
Per partecipare al laboratorio sono richiesti i seguenti requisiti (verificabili dalla lettura del 
curriculum vitae): 

 appartenenza all’Associazione presentatrice come volontario; 
 esperienza nel volontariato; 
 possesso di conoscenze informatiche di base (uso degli applicativi Office, navigazione 

internet e uso della posta elettronica); 
 accesso ad internet c/o l’associazione presentatrice e/o il proprio domicilio. 

 
Le Associazioni che presenteranno i candidati dovranno anche impegnarsi, se selezionati, a 
sostenerli nella Fad e ad accoglierli gratuitamente presso le proprie strutture associative per tutto il 
periodo previsto dal laboratorio. Per questo motivo nella lettera di presentazione dell’allievo (su 
carta intestata dell’Associazione e firmata dal legale rappresentante, pena l’esclusione) dovrà 
essere esplicitata (pena l’esclusione) la disponibilità della stessa Associazione a sostenere il 
volontario nella Fad mettendogli a disposizione l’attrezzatura necessaria.  
In allegato il fac-simile della domanda di presentazione dell’Associazione. 
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2 PERCORSO  

2.1 FORMAZIONE IN AULA 

Le lezioni dei moduli residenziali si svolgeranno, salvo diversa indicazione, presso il Centro Studi 
Cisl (Via della Piazzola n. 71, Fiesole, Firenze) e Villa Morghen (Via Feliceto n. 8, Settignano, 
Firenze) secondo il seguente orario: il venerdì dalle ore 16,00 alle ore 19,30 e il sabato dalle ore 
9,00 alle ore 17,00. 
Le lezioni non residenziali si svolgeranno, salvo diversa indicazione, presso la sede regionale del 
Cesvot (Via Ricasoli n.9, Firenze), il sabato secondo gli orari riportati di seguito, salvo diversa 
indicazione. Eventuali modifiche al calendario saranno comunicate agli allievi per tempo. 

2.2  FAD – FORMAZIONE A DISTANZA 

Per la Fad (25 ore) sarà utilizzata la piattaforma Cesvot open source (Sistema Moodle) che 
permetterà agli allievi – rimanendo al proprio domicilio o nella sede associativa di appartenenza - di 
svolgere attività didattiche sotto la guida a distanza dei docenti e tutor. La piattaforma sarà 
accessibile dal sito del Cesvot con relativa password. La Fad prevede attività didattica assistita, 
esercitazioni/questionari da compilare, lavori di gruppo, forum, testi cartacei e multimediali da 
leggere e consultare, approfondimenti mirati. 

2.3 ATTIVITA’ DI ACCOMPAGNAMENTO 

La seconda parte del laboratorio è facoltativa e consiste in attività di accompagnamento (20 ore), 
alla quale si aggiunge un modulo residenziale formativo sul tema della comunicazione esterna. 
L’attività di accompagnamento si svolgerà secondo un calendario e un orario che gli allievi 
interessati a parteciparvi concorderanno con la Direzione del laboratorio. Un esperto accompagnerà 
il gruppo di progetto nell’elaborazione e formulazione di un’idea progettuale individuata durante 
l’incontro del 19 giugno, facilitando la sperimentazione “sul campo” di tutte le conoscenze e le 
competenze acquisite durante il laboratorio formativo, misurandosi direttamente con progettualità 
concrete che privilegino l’innovazione, il lavoro di rete e la valorizzazione dei volontari.  
I progetti elaborati potranno essere presentati il 18 dicembre 2010 alla presenza sia degli allievi che 
dei presidenti (o loro delegati) delle associazioni di provenienza e realizzati a partire da gennaio 
2011 e potranno contare sull’eventuale sostegno del Cesvot. 

2.4 SEMINARI TEMATICI 

Durante lo svolgimento del laboratorio (marzo – dicembre) saranno proposti alcuni seminari 
tematici per approfondire argomenti attinenti la progettualità. La partecipazione a tali seminari è 
facoltativa, e i corsisti potranno decidere secondo le proprie preferenze e disponibilità a quali 
proposte aderire. 
Saranno approfonditi i seguenti temi: 
 “Opportunità di finanziamento pubblico e privato per il volontariato toscano” 
 “La valutazione dei progetti nel sociale” 
 “Il lavoro di rete” 
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3 CALENDARIO 

3.1 PRIMA PARTE: FORMAZIONE 

3.1.1 MODULO RESIDENZIALE (CENTRO STUDI CISL) 
VENERDI’ 12 MARZO - ore 16,00/19,30 
Saluti e introduzione generale 

Patrizio Petrucci – Presidente del Cesvot 
Il laboratorio per progettisti nella programmazione del Cesvot 

Paolo Balli – Direttore del Cesvot 
Presentazione del laboratorio 
 Finalità generali e presentazione del laboratorio: contenuti e metodologie, modalità 

organizzative, tutor e docenti, prospettive future. 
 Per un’etica del progettista per il Volontariato. 
 Quali motivazioni alla partecipazione di questo laboratorio. 
 Presentazione degli allievi e condivisione delle aspettative. 
 Il patto formativo e la partecipazione pro-attiva. 

Riccardo Andreini –Responsabile del settore Formazione e Progettazione del Cesvot 
 L’organizzazione del laboratorio: lezioni frontali, formazione a distanza e attività di 

accompagnamento. Tempi e modalità. 
Roberta Perlini - Tutor di laboratorio 

 La Formazione a distanza: presentazione della piattaforma e delle modalità di lavoro on line e 
off line. 

Linda Bertelli - Tutor di Fad 
Il processo progettuale I: dalle premesse alla ricerca dei dati 
 Il sistema teorico di riferimento. 
 I sistemi. 
 La conoscenza. 
 La realtà e le rappresentazioni della realtà. 
 I vincoli che portano a differenti rappresentazioni. 
 La progettazione partecipata. 
 Dall’idea al progetto…in risposta ai bandi. 
 Il processo di progettazione. 
 La definizione del sistema di premesse. 
 I livelli di esplicitazione delle premesse. 
 La ricerca dei dati. 

Giorgio Sordelli – Esperto in progettazione sociale 
SABATO 13 MARZO - ore 9,00/17,00 
Il processo progettuale I: dalle premesse alla ricerca dei dati 

Giorgio Sordelli 
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3.1.2 FAD 
DA LUNEDÌ 15 MARZO 
Il processo progettuale I: dalle premesse alla ricerca dei dati 
 Testi cartacei e multimediali da leggere, forum, esercitazioni/questionari da compilare, 

approfondimenti, glossario, bibliografia ragionata.  
(Fad a cura di: Giorgio Sordelli)  

3.1.3 MODULO RESIDENZIALE (CENTRO STUDI CISL) 
VENERDI’ 26 MARZO - ore 16,00/19,30 
SABATO 27 MARZO - ore 9,00/17,00 
La Comunicazione interna: organizzazione e coordinamento all’interno di un progetto e il lavoro 
di gruppo 
 Comunicare in modo efficace. 
 L’ascolto attivo. 
 Tecniche per il lavoro di gruppo. 
 Il processo di delega. 

Francesco Gentili – Formatore  

3.1.4 FAD 
DA LUNEDÌ 29 MARZO 
La Comunicazione interna: organizzazione e coordinamento all’interno di un progetto e il lavoro 
di gruppo 
 Testi cartacei e multimediali da leggere, forum, esercitazioni/questionari da compilare, 

approfondimenti, glossario, bibliografia ragionata.  
 (Fad a cura di: Francesco Gentili)  

3.1.5 MODULO RESIDENZIALE (CENTRO STUDI CISL) 
VENERDI’ 16 APRILE - ore 16,00/19,30 
SABATO 17 APRILE - ore 9,00/17,00 
Il processo progettuale II: dalla definizione dell’obiettivo alla programmazione 
 La definizione degli obiettivi. 
 La programmazione. 
 Presentazione della piattaforma telematica “Dall’idea al progetto” per il supporto dell’attività 

progettuale. 
Giorgio Sordelli  

 
3.1.6 FAD 
DA LUNEDÌ 19 APRILE 
Il processo progettuale II: dalla definizione dell’obiettivo alla programmazione 
 Testi cartacei e multimediali da leggere, forum, esercitazioni/questionari da compilare, 

approfondimenti, glossario, bibliografia ragionata.  
 (Fad a cura di: Giorgio Sordelli)  
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3.1.7 MODULO RESIDENZIALE (VILLA MORGHEN) 
VENERDI’ 7 MAGGIO - ore 16,00/19,30 
SABATO 8 MAGGIO - ore 9,00/17,00 
Il processo progettuale III: il diagramma di Gantt e l’impostazione del modello valutativo 
 Il diagramma di Gantt e l’utilizzo del project.  

Giorgio Sordelli  
 Le principali teorie di riferimento della valutazione. 
 La valutazione come processo. 
 La valutazione e il monitoraggio come risorsa per orientare la progettazione. 

Cinzia Migani – Esperta in valutazione e formatrice  

3.1.8 FAD 
DA LUNEDÌ 10 MAGGIO 
Il processo progettuale III: il diagramma di Gantt e l’impostazione del modello valutativo  
 Testi cartacei e multimediali da leggere, forum, esercitazioni/questionari da compilare, 

approfondimenti, glossario, bibliografia ragionata.  
 (Fad a cura di: Giorgio Sordelli e Cinzia Migani)  

3.1.9 MODULO RESIDENZIALE (VILLA MORGHEN) 
VENERDI’ 28 MAGGIO - ore 16,00/19,30 
SABATO 29 MAGGIO - ore 9,00/17,00 
Il processo progettuale IV: dalla programmazione alla costruzione del budget 
 Progettazione e costruzione partecipata del budget. 
 Progettazione e rendicontazione. 

Matteo Busnelli – Esperto discipline economiche in ambito non profit  

3.1.10 FAD 
DA LUNEDÌ 31 MAGGIO 
Il processo progettuale IV: dalla programmazione alla costruzione del budget 
 Testi cartacei e multimediali da leggere, forum, esercitazioni/questionari da compilare, 

approfondimenti, glossario, bibliografia ragionata.  
 (Fad a cura di: Matteo Busnelli)  

3.1.11  MODULO NON RESIDENZIALE (SEDE CESVOT REGIONALE) 
SABATO 19 GIUGNO - ore 10,00/17,00 
Individuazione di idee progettuali 
 Assieme ai volontari partecipanti saranno individuate delle idee progettuali da elaborare e 

trasformare, durante la fase di accompagnamento, in progetti veri e propri. Per l’attività di 
accompagnamento gli allievi saranno affiancati da un esperto. 

Riccardo Andreini 
Giorgio Sordelli 

Valutazione partecipata del laboratorio 
Riccardo Andreini 
Roberta Perlini 
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3.1.12 FAD 
DA LUNEDÌ 21 GIUGNO 
Condivisione e scelta idee progettuali 

A partire dalle idee individuate durante la giornata del 19 giugno i partecipanti interessati si 
confronteranno per scegliere il progetto a cui partecipare.  
(Fad a cura di: Roberta Perlini)  

 
3.2 SECONDA PARTE (FACOLTATIVA): “DALL’IDEA AL PROGETTO”  

3.2.1 ATTIVITÀ DI ACCOMPAGNAMENTO 
CALENDARIO E SEDE DA CONCORDARE  
Elaborazione delle idee progettuali 
 Durante il mese di settembre degli esperti accompagneranno i corsisti nell’elaborazione delle 

idee progettuali individuate durante l’incontro del 19 giugno, attraverso lavori di gruppo e Fad. 
Esperti  

3.2.2 MODULO RESIDENZIALE (CENTRO STUDI CISL) 
(Pur inserito nella parte laboratoriale facoltativa, questo modulo rientra nel monte ore previsto per 
la formazione in aula e la partecipazione è valida ai fini del raggiungimento delle ore richieste per 
il conseguimento dell’attestato di frequenza.) 
VENERDI’ 15 OTTOBRE - ore 16,00/19,30 
SABATO 16 OTTOBRE - ore 9,00/17,00 
La Comunicazione esterna: informare e comunicare un progetto all’esterno 
 Gli strumenti della comunicazione. 
 Informare e comunicare un progetto all’esterno. 
 Il piano di comunicazione per un progetto. 
 Gli strumenti tradizionali e innovativi per la promozione di un progetto. 
 La promozione esterna del progetto come leva di sviluppo per l’Associazione. 
 La gestione e lo sviluppo delle relazioni esterne a partire dalla promozione del progetto. 
 La valutazione delle azioni di promozione di un progetto all’esterno. 
 Casi di studio. 

Cristina Dragonetti – Esperta in comunicazione e formatrice 
 
 

3.2.3 ATTIVITÀ DI ACCOMPAGNAMENTO 
CALENDARIO E SEDE DA CONCORDARE  
Redazione dei progetti 
 Durante i mesi di ottobre e novembre degli esperti accompagneranno i corsisti nella 

formulazione dei progetti a partire dalle idee progettuali elaborate durante la fase precedente, 
attraverso lavori di gruppo e Fad. 

Esperti 
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3.2.4 MODULO NON RESIDENZIALE (SEDE CESVOT REGIONALE) 
SABATO 18 DICEMBRE - ore 10,00/17,00 
Presentazione e condivisione dei progetti elaborati durante la fase di accompagnamento 
 Alla presenza dei Presidenti (o loro delegati) delle associazioni di provenienza dei volontari 

partecipanti saranno presentati i progetti redatti durante l’attività di accompagnamento che 
potranno essere realizzati a partire da gennaio  2011. 

Riccardo Andreini  
Giorgio Sordelli  

 
ATTESTATI 
Al termine del percorso l’allievo potrà conseguire un “Attestato di frequenza” se avrà raggiunto il 
seguente numero minimo di ore: 

 75% delle ore di formazione in aula 
 75% delle ore Fad 

 
 
Coordinatore del progetto: Riccardo Andreini, Responsabile del Settore Formazione e 
Progettazione del Cesvot 
Tutor di laboratorio: Roberta Perlini 
Tutor di Fad: Linda Bertelli 
 
 

Per qualsiasi ulteriore informazione rivolgersi alla sede regionale del Cesvot   
Settore Formazione e Progettazione 

Segreteria: Elisabetta Parretti 
Via Ricasoli n. 9 - 50122 Firenze 
tel. 055.271731 - fax 055.214720  

Numero verde 800.005363 
www.cesvot.it 

formazione@cesvot.it 
 


